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Righe: 

1 –tra le altre c’è la Tea; se non se le danno certamente se le dicono! 

2 – non hanno modi raffinati, ma fanno funzionare le cose; il coordinamento dei produttori di greggio;  

3 – un disegno a punto a croce; l’industria della lana; 

4 – i reggenti degli stati arabi; un oggetto per la memoria; 

5 – il mitico continente tutto intero; un poema in quartine; 

6 – l’uliva pugliese; i funghi le utilizzano per riprodursi; un gas luminescente 

7 – un comportamento da anziani; il seguace di una setta; 

8 – lo sono gli aiuti bloccati da Israele; il cortometraggio con le poesie di Leonard Coen; 

9 – il paese della venere paleolitica sarda; i partiti di Nenni e Togliatti; 

10 – ha il fegato che si deteriora; un contenitore per gelati; 

11 – la County con dei ponti da film; discende da Semidio; 

12 – legato agli antenati; la cicerchia delle valli del Bormida; il down che ci ha tenuto in casa tutti;  

13 – focaccia di farro; lo fa chi si attiva, connette e discute. 

 

Cornici: 

Prima: gli si sciolsero le ali di cera; sul calibro, permette misure di precisione; zebra-giraffa congolese; simile 

alla lira; lo schiaffo nei fumetti; una schiuma in lastre; lo struzzo australiano; un vecchio tipo di benzina; i 

nuovi convertiti a fedi o ideali; lo usi per trattare con delicatezza a Parigi. 

Seconda: traina sui binari; la Anderson; interventi specifici; lo stampo per la moneta; un diploma non da 

liceale.  

Terza: addirittura!; l’AIDS in Francia; tra gli incisivi e i molari; la larva che beffa i pesci.  

Quarta: un grande gruppo bancario americano; la Mastrobuoni di Repubblica; il gas killer delle miniere; la 

torba ad Amsterdam; grandioso, memorabile. 

Quinta: lo fai alle olive per ottenere l’olio; cinquanta romani; condita negli USA; un romano.  

Sesta: un calduccio poetico; lo fa il contadino alla sua terra prima di rinnovare le colture. 


